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Negoziati politici. I partiti italiani tra strategia e argomentazione 

Lino Codara 
Franco Angeli, 2017 
 
Utilizzando un approccio prettamente organizzativo (quello della teoria della 
negoziazione), il volume analizza il tormentato confronto sviluppatosi tra i principali 
attori del sistema politico italiano, dalle elezioni del febbraio 2013 alla sigla del Patto 
del Nazareno, includendo anche gli “effetti collaterali” di tale accordo.  
 
Lino Codara è professore associato di Sociologia all'Università degli Studi di Brescia 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Obiettivo del libro è mettere in luce le “buone ragioni” che guidano le scelte dei 
principali protagonisti di questa difficile fase politica e rendere intellegibili le loro 
complesse interazioni (e le relative conseguenze). 
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L’italiano scomparso. Grammatica della lingua che non c’è più. 
Vittorio Coletti 
Il Mulino, 2018 
 
L’italiano ha alle sue spalle una storia secolare, buona parte della quale è fatta da 
parole, forme e costrutti presenti fin dal Medioevo. Ma un’altra parte, non piccola, 
costituita da materiale oggi perduto, è finita nell’ampio deposito della lingua 
scomparsa, che questo libro visita seguendo le linee linguistiche e culturali attraverso 
cui la selezione è avvenuta.  
 
Vittorio Coletti ha insegnato Storia della lingua italiana all’Università di Genova. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Illuminando il lato in ombra dell’italiano, se ne integra e completa così la storia più 
nota, basata, come inevitabile, sulle parole e le forme che ce l’hanno fatta. Ne risulta 
un percorso storico-linguistico meno battuto e mai davvero concluso nella realtà, 
perché la vicenda di una lingua viva è fatta tanto da acquisizioni e guadagni quanto 
da perdite e dismissioni. 
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Parla, mia paura 
Simona Vinci 
Einaudi, 2017 
 
È cominciata con la paura. Paura delle automobili. Paura dei treni. Paura delle luci 
troppo forti. Dei luoghi troppo affollati, di quelli troppo vuoti, di quelli troppo chiusi e di 
quelli troppo aperti. Paura dei cinema, dei supermercati, delle poste, delle banche. 
Paura degli sconosciuti, paura dello sguardo degli altri, di ogni altro, paura del 
contatto fisico, delle telefonate. Paura di corde, lacci, cinture, scale, pozzi, coltelli. 
Paura di stare con gli altri e paura di restare da sola. Nel posto in cui vivevo allora 
arrivava il richiamo lacerante dei piccoli rapaci notturni nascosti tra i rami degli alberi. 
Di notte, l'inferno indossava la maschera peggiore. Di notte, quando nelle case 
intorno si spegnevano tutte le luci, tutte le voci, quando sulla strada il fruscio delle 
automobili e dei camion si assottigliava. 
 
Simona Vinci, scrittrice e traduttrice. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Simona Vinci si immerge nella propria paura e cerca un linguaggio per confessarla. 
L'ansia, il panico, la depressione spesso restano muti: chi li vive si sente separato 
dagli altri e incapace di chiedere aiuto. Ma è solo accettando di «rifugiarsi nel 
mondo» e di condividere la propria esperienza che si sopravvive. La stanza protetta 
dell'analista e quella del chirurgo estetico, che restituisce dignità a un corpo di cui si 
ha vergogna, l'inquietudine della maternità, la rabbia della giovinezza, fino allo 
strappo iniziale da cui forse tutto ha avuto origine. 


